
 
 
 

 
 

COMUNICATO 
In data odierna si è concluso il ciclo assembleare delle iscritte e degli iscritti a FNA. 

Ampia l’adesione delle lavoratrici e dei lavoratori: in più occasioni abbiamo registrato punte 
superiori all’85%. 

È pertanto con viva soddisfazione che riportiamo l’Ordine del Giorno – sempre VOTATO 
ALL’UNANIMITÀ – integralmente: 

Le lavoratrici e i lavoratori iscritti a FNA Gruppo Unipol, riunitisi in assemblea in videoconferenza, in data 
7-11-12-13-14-18 ottobre 2021, dopo approfondita discussione in merito alla decisione unilaterale 
dell'Impresa sul rientro massivo nelle sedi dal 4 novembre prossimo, considerato il rifiuto di affrontare 
una discussione sul Lavoro Agile con le organizzazioni sindacali, hanno deliberato quanto segue: 
- chiedono al Sindacato di esperire ogni possibile azione volta a far recedere il gruppo dalle decisioni 
imposte dai vertici; 
- dichiarano lo stato di agitazione dei lavoratori. 

UN SENTITO GRAZIE A VOI TUTTE E TUTTI: LA LINEA SINDACALE DI FNA È SULLA STRADA GIUSTA! 

Segnaliamo, per completezza di informazione, che nelle assemblee è più volte emerso un quadro 
inquietante: parrebbe che alcuni Dirigenti abbiano dato per certo che NON VI SARÀ IL RIENTRO 
MASSIVO. In base a tali voci di corridoio, L’AZIENDA AVREBBE GIÀ IN TASCA UN ACCORDO SMART 
WORKING al ribasso, fuori dagli standard di Settore, con perdita secca del TICKET quando in modalità 
agile e COPERTURA AL VENERDÌ POMERIGGIO OBBLIGATORIA PER TUTTI. 

FNA non fa gossip. 

FNA non fa dietrologia. 

FNA respinge al mittente queste voci, nella certezza che IL SINDACATO TUTTO NON VUOLE E NON 
PUÒ BARATTARE ISTITUTI FRUTTO DELLE LOTTE SINDACALI DI MIGLIAIA DI LAVORATORI, a fronte di 
UN RIENTRO FORZATO E MASSIVO IMPOSTO DAI VERTICI. 

Nei prossimi giorni ci auguriamo possa riprendere il confronto con il Gruppo, al quale parteciperemo 
SEMPRE CON UN SOLO OBIETTIVO: TUTELARE IL LAVORO E I LAVORATORI senza cedere ai ricatti. 

Intanto prosegue lo stato di agitazione proclamato dalle nostre Assemblee. 

Sedi, 12 ottobre 2021. 

F.N.A. GRUPPO UNIPOL 
 

 


